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PAESAGGIO DEL TAVOLIERE 

 
L’area di intervento appartiene alla Macro Area del Paesaggio del Tavoliere. 

Nell’elaborato N. 5 del PPTR Puglia è stato ampiamente analizzato l’ Ambito 3/Tavoliere. 

La pianura del Tavoliere, la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda pianura per estensione 

nell’Italia peninsulare dopo la pianura padana. 

Si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume 

Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud. 

Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da 

sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso.  

Attualmente si configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali variamente estese e 

articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 100 m 

s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate sub parallelamente alla linea di 

costa attuale. 

L’ambito del Tavoliere racchiude l’intero sistema delle pianure alluvionali comprese tra il 

Subappennino Dauno, il Gargano, la valle dell’Ofanto e l’Adriatico. Rappresenta la seconda pianura 

più vasta d’Italia, ed è caratterizzata da una serie di ripiani degradanti che dal sistema 

dell'Appennino Dauno arrivano verso l'Adriatico. Presenta un ricco sistema fluviale che si sviluppa in 

direzione ovest- est con valli inizialmente strette e incassate che si allargano verso la foce a formare 

ampie aree umide. 

L’ambito del Tavoliere si caratterizza per la presenza di un paesaggio fondamentalmente 

pianeggiante la cui grande unitarietà morfologica pone come primo elemento determinante del 

paesaggio rurale la tipologia colturale. 

Il secondo elemento risulta essere la trama agraria che si presenta in varie geometrie e tessiture, 

talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto che da campi di tipologia colturali, ma 

in generale si presenta sempre come una trama poco marcata e poco caratterizzata, la cui 

percezione è subordinata persino alle stagioni. 

E’ possibile riconoscere all’interno dell’ambito del Tavoliere tre macropaesaggi: 

1) il mosaico di S.Severo, 

2) la grande monocoltura seminativa che si estende dalle propaggini subappenniniche alle saline in 
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prossimità della costa e infine 

3) il mosaico di Cerignola. Paesaggio che sfuma tra il Gargano e il Tavoliere risulta essere il 

mosaico perifluviale del torrente Candelaro a prevalente coltura seminativa. 

 

Il mosaico di S.Severo, che si sviluppa in maniera grossomodo radiale al centro urbano, è in realtà un 

insieme di morfotipi a sua volta molto articolati, che, in senso orario a partire da nord si identificano 

con: 

 l’associazione di vigneto e seminativo a trama larga caratterizzato da un suolo umido e 

l’oliveto a trama fitta, sia come monocoltura che come coltura prevalente; 

 la struttura rurale a trama relativamente fitta a sud resa ancora più frammentata dalla 

grande eterogeneità colturale che caratterizza notevolmente questo paesaggio; 

 una struttura agraria caratterizzata dalla trama relativamente fitta a est, in prossimità della 

fascia subappenninica, dove l’associazione colturale è rappresentata dal seminativo con 

l’oliveto. 

Pur con queste forti differenziazioni colturali, il paesaggio si connota come un vero e proprio 

mosaico grazie alla complessa geometria della maglia agraria, fortemente differente rispetto alle 

grandi estensioni seminative che si trovano intorno a Foggia. 

 

Il secondo macro paesaggio si sviluppa nella parte centrale dell’ambito si identifica per la forte 

prevalenza della monocoltura del seminativo, intervallata dai mosaici agricoli periurbani, che si 

incuneano fino alle parti più consolidate degli insediamenti urbani di cui Foggia rappresenta 

l’esempio più emblematico.  

Questa monocoltura seminativa è caratterizzata da una trama estremamente rada e molto poco 

marcata che restituisce un’immagine di territorio rurale molto lineare e uniforme poiché la maglia è 

poco caratterizzata da elementi fisici significativi.  

Questo fattore fa si che anche morfotipi differenti siano in realtà molto meno percepibili ad altezza 

d’uomo e risultino molto simili i vari tipi di monocoltura a seminativo, siano essi a trama fitta che a 

trama larga o di chiara formazione di bonifica. Tuttavia alcuni mosaici della Riforma, avvenuta tra le 

due guerre (legati in gran parte all’Ordine Nuovi Combattenti), sono ancora leggibili e pertanto 

meritevoli di essere segnatati e descritti. In questi mosaici infatti, è ancora possibile leggere la 

policoltura e comunque una certa complessità colturale, mentre in altri sono leggibili solamente le 

tracce della struttura insediativa preesistente. 
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Il mosaico di Cerignola è caratterizzato dalla geometria della trama agraria che si struttura a 

raggiera a partire dal centro urbano, così nelle adiacenze delle urbanizzazioni periferiche si individua 

un ampio tessuto rurale periurbano che viene meno man mano ci si allontana, lasciando posto a 

una notevole complessità agricola.  

Andando verso nord ovest questo mosaico tende a strutturare una tipologia colturale caratterizzata 

dall’associazione del vigneto con il seminativo, mentre a sud-ovest si ha prevalentemente 

un’associazione dell’oliveto con il seminativo, che via via si struttura secondo una maglia meno 

fitta. I torrenti Cervaro e Carapelle costituiscono due mosaici perifluviali e si incuneano nel 

Tavoliere per poi amalgamarsi nella struttura di bonifica circostante. Questi si caratterizzano 

prevalentemente grazie alla loro tessitura agraria, disegnata dai corsi d’acqua stessi più che dalle 

tipologie colturali ivi presente. 

 

L’intensivizzazione dei mosaici portano, in particolare nel territorio agricolo intorno a Cerignola e 

S.Severo, ad una diminuzione del valore ecologico del territorio rurale del Tavoliere, che si traduce 

dal punto di vista paesaggistico nella progressiva scomparsa delle isole di bosco, dei filari, degli 

alberi e delle siepi, oltre che ad una drastica alterazione dei caratteri tradizionali.  

Si assiste a un generalizzato abbandono del patrimonio edilizio rurale, tanto nella monocoltura 

intorno a Foggia quanto nei mosaici intorno agli altri centri urbani a causa dell’intensivizzazione 

dell’agricoltura.  

Oggi le masserie, poste, taverne rurali e chiesette si trovano come relitti sopra ad un sistema 

agricolo di cui non fanno più parte. Si segnala infine come la monocoltura abbia ricoperto gran 

parte di quei territori rurali oggetto della riforma agraria. 

 

L’ambito del PPTR prende in considerazione una superficie di circa 352.400 ettari (figura 1), di cui 

circa il 72% coltivato a seminativi non irrigui (197.000 ha) ed irrigui (58.000 ha), seguono le colture 

permanenti con i vigneti (32.000 ha), gli oliveti (29.000 ha), i frutteti ed altre colture arboree (1200 

ha) sul 17% dell’ambito , ed infine i boschi, prati, pascoli ed incolti (11.000 ha) con il 3,1% Della 

superficie restante il 2,3 % sono acque superfici e zone umide (8.000 ha) ed il 4,5 % è urbanizzato 

(15.700 ettari). La coltura prevalente per superficie investita è rappresentata dai cereali. Seguono 

per valore di produzione i vigneti e le orticole localizzati principalmente nel basso tavoliere fra 

Cerignola e San Severo. La produttività agricola è di tipo estensiva nell’alto tavoliere coltivato a 

cereali, mentre diventa di classe alta o addirittura intensiva per le orticole e soprattutto per la vite, 
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del basso Tavoliere (INEA 2005). 

La cultivar o varietà dell’olivo maggiormente diffusa nel tavoliere è la Peranzana, di bassa vigoria 

e portamento, con caratteristiche chimiche nella media (INEA 2005) Il ricorso all’irriguo in 

quest’ambito è frequente, per l’elevata disponibilità d’acqua garantita dai bacini fluviali ed in 

particolare dal Carapelle e dall’Ofanto ed in alternativa da emungimenti. Nella fascia intensiva 

compresa nei comuni di Cerignola, Orta Nova, Foggia e San Severo la coltura irrigua prevalente è il 

vigneto. Seguono le erbacee di pieno campo e l’oliveto. 

 

La valenza ecologica è medio-bassa nell’alto Tavoliere, dove prevalgono le colture seminative 

marginali ed estensive. La matrice agricola ha infatti una scarsa presenza di boschi residui, siepi e 

filari con sufficiente contiguità agli ecotoni delle serre e del reticolo idrografico. L’agroecosistema, 

anche senza la presenza di elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene una relativa 

permeabilità orizzontale data la modesta densità di elementi di pressione antropica. La valenza 

ecologica è bassa o nulla nel basso Tavoliere fra Apricena e Cerignola, per la presenza di aree 

agricole intensive con colture legnose agrarie per lo più irrigue (vigneti, frutteti e frutti minori, 

uliveti) e seminativi irrigui e non irrigui, per poi aumentare (valenza ecologica da medio bassa a 

medio alta) in prossimità dei corsi d’acqua principali rappresentati del Carapelle, del Cervaro e 

soprattutto dall’Ofanto. La matrice agricola ha decisamente pochi e limitati elementi residui di 

naturalità, per lo più in prossimità del reticolo idrografico. La pressione antropica sugli 

agroecosistemi del basso Tavoliere è notevole, tanto da presentarsi scarsamente complessi e 

diversificati. 

 

PAESAGGIO AGRARIO DELL’AREA DI PROGETTO 

Il paesaggio della macro area nella quale è inserito il progetto, é caratterizzato dalla forte 

prevalenza della monocoltura del seminativo identificato dal mosaico fluviale del torrente 

Candelaro. 

Il torrente ha un alveo ben delineato e il territorio è caratterizzato da una trama agraria a 

prevalente coltura seminativa. 

Dall’analisi dell’abaco delle morfotipologie territoriali riportate nel PPTR il progetto interessa la 

tipologia di morfotipologia rurali Cat. 1 – Monocolture prevalenti: 1.7 Seminativo prevalente a 

trama larga. 
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Carta delle Morfotipologie Rurali del PPTR 

 

Il paesaggio rurale dell’area di intervento è caratterizzato dalla profondità e dalla grande estensione. 

La scarsa caratterizzazione della trama agraria esalta questa dimensione ampia. 

L’area di intervento è caratterizzata da appezzamenti medio-grandi (oltre 50 ha) che evidenziano 

il carattere della grande estensione senza particolari elementi direttori ed organizzatori del territorio. 

 

Dallo studio effettuato si conclude che l’intervento non comporta criticità in quanto il territorio nel 

quale ricade l’area interessata è caratterizzato da coltivazioni di grande estensione e di tipo 

monocolturale. 
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Inoltre l’intervento non comporta interferenze con i beni diffusi tipici del paesaggio rurale (muri a 

secco, filari alberati e alberi monumentali) in quanto sia nell’area interessata che nel suo intorno di 

500  m non sono presenti elementi caratteristici del paesaggio agrario. 

 

Torremaggiore, Ottobre 2021 

 

Ing. Leo Baldo Petitti 
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